IL PENDOLO DI “ FOCAULT “
( sunto di Antonio Campa )

Jean Bernard Leon Focault ,  ( fisico francese ) ci ha fornito una prova strumentale di un fenomeno astronomico “ la rotazione dell’asse terrestre “

….. andiamo con ordine e vediamo il legame di questo fisico con Padova:

Era il 1581 e Galileo Galilei dopo aver osservato il moto di oscillazione di una lampada sospesa della Cattedrale di Pisa, intraprese lo studio del moto del pendolo. Egli osservo che il periodo di oscillazione del pendolo è praticamente indipendente dalla sua ampiezza (fenomeno detto “ isocronismo”), ne studiò la relazione tra lunghezza e periodo.
Fu grazie a questa scoperta che il pendolo venne usato quale strumento per misurare il tempo. Nel 1641 Galileo propose l’utilizzo del pendolo quale meccanismo per regolare gli orologi. 

Galileo aveva fuori dalla finestra del suo studio presso l’università di Padova un grande pendolo con una corda lunga 10 metri e con una palla legata alla sua estremità, di un chilo, un suo allievo gli segnalò “ insensibilmente va traviando dalla sua prima gita “, in pratica il pendolo non permaneva costante nella medesima direzione di oscillazione.
Focault  ne ebbe la riprova facendo oscillare un pendolo da un mandrino che ruotava, ebbene il pendolo invece manteneva sempre la medesima direzione di oscillazione.

La prima dimostrazione avvenne  fu nel 1851 in occasione della grande Esposizione Internazionale di Parigi, presso il Pantheon, Egli allestì un pendolo lungo 67 metri e con una sfera di 28 kg , all’estremita vi era un ago che segnava sulla sabbia il suo lento movimento di oscillazione e soprattutto di rotazione.
Se avete avuto la pazienza di leggere sin qui ora …………….. :

presso il Palazzo della Ragione , l’avremo sicuramente vista, vi è un esemplare.  Lunghezza del pendolo 20 metri e il peso della sfera è di 20 Kg, in alluminio e ferro. L’ampiezza dell’oscillazione della sfera è mantenuta costante da un campo magnetico pulsato prodotto da un elettromagnete posto al centro della piattaforma sottostante. Esso si accende e spegne ad ogni passaggio della sfera dal centro della piattaforma per mezzo di una fotocellula che interrompe il magnetismo al sopraggiungere della sfera permettendole di allontanarsi per poi riaccendersi e richiamarla a se.
La rotazione del piano di oscillazione rispetto alla terra è evidenziata da 180 led che si accendono in sequenza e mano a mano che il piano ruota l’arco dei led accesi si allunga.

L’esperimento del pendolo del Palazzo della Ragione risulta pertanto uno degli esperimenti più suggestivi mai realizzati dall’uomo per la sua semplicità, la sua comprensione, la sua capacità di dimostrare una regola fondamentale della fisica circa il moto del nostro pianeta.

Un emblematico esempio di avvicinamento del sapere e della conoscenza che trasmette il mondo universitario di Padova a quello dei cittadini offrendo uno scorcio di scienza come patrimonio della città.
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